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Ponderazione Btp in bilanci banche: da Abi e
Confindustria netto no. Mes chiarisce parole Gualtieri

E' fondamentale che dal Parlamento italiano arrivi un no corale alla ponderazione dei titoli di stato
italiani. Parola del numero uno dell'Abi, l'associazione bancaria italiana, che ha parlato nel corso
della seconda giornata del Rome Investment forum.

"Sarebbe utile se il parlamento italiano su alcuni presupposti, come il rifiuto totale della
ponderazione dei titoli di stato, si trovasse tutto concorde", ha detto Antonio Patuelli. "Il testo del
Mes - ha continuato il presidente dell'Abi - è meno rivoluzionario di quello che si temesse poteva
essere" e "ritengo che gli ultimi giorni abbiano creato chiarimenti importanti".

In ogni caso, dopo il Mes "non ci sarà ponderazione sui titoli di Stato, e questo è assolutamente un
elemento importante" perché Bruxelles "non può darsi direttive diverse da Basilea".

Per comprendere bene la questione della ponderazione dei titoli di stato italiani, bisogna
ricordare che i paesi falchi dell'Eurozona, Germania in primis con la Bundesbank guidata da Jens
Weidmann, vorrebbero che gli istituti di credito italiani snellissero la presenza dei bond italiani nei
loro bilanci, per arginare il rischio Italia e smorzare il cosiddetto "doom loop", abbraccio mortale
tra banche e titoli emessi dallo stato a cui appartengono.

Tale è la paura teutonica di quella che potrebbe di fatto diventare una bomba nelle pance delle
banche italiane che un rarticolo dell'emittente tedesca Deutsche Welle aveva parlato di incubo
italiano dell'Eurozona, definendolo peggiore di quello di una eventuale Brexit. Un incubo
rappresentato anche dall'idea dei minibot dell'economista leghista e presidente della
Commissione bilancio della Camera, Claudio Borghi.

Il ministro dell'economia Roberto Gualtieri aveva però chiarito già all'inizio di novembre,
commentando l'auspicio del ministro delle finanze tedesco Olaf Scholz di completare l'Unione
bancaria (con tanto di disponibilità a giungere a un compromesso sull'opzione di creare una
garanzia unica dei depositi bancari (Edis), che la realizzazione del piano non avrebbe dovuto
presupporre alcuna modifica delle regole sui titoli di Stato in pancia alle banche:

"Naturalmente è positivo che, nel dibattito in corso, anche da parte tedesca ci sia una crescente
consapevolezza sulla necessità di completare l'Unione bancaria e di introdurre una garanzia
comune sui depositi – aveva detto il titolare del Tesoro lo scorso 7 novembre – questo è positivo,
ma ci sono altri aspetti della proposta sui quali la nostra opinione è diversa, come per esempio la
modifica del trattamento prudenziale dei titoli sovrani".

Del dossier lo stesso Gualtieri è tornato a parlare ieri, anche lui in occasione del Rome Investment
forum. Il Mes oggi ha tenuto a chiarire le parole del ministro, precisando che dal titolare del Tesoro
non è arrivata nessuna apertura verso l'opzione di stabilire un tetto per la presenza dei BTP e in
generale dei titoli di stato nei bilanci delle banche:

"Il riferimento a possibili incentivi alla diversificazione degli asset, nel quadro della introduzione
di una garanzia europea dei depositi, non rappresenta una apertura a un tetto per i titoli di Stato
ma riguarda un'ipotesi molto diversa. Una base per una riflessione e non ancora una concreta
proposta", si legge nella nota del Ministero dell'economia. Si è trattato insomma di una semplice
"riflessione", quindi, "secondo cui la normativa e la vigilanza potrebbero incentivare la
diversificazione transfrontaliera di tutti gli attivi (non solo dei titoli di Stato), tenuto conto dei
vantaggi della diversificazione stessa per la solidità della banca".

Il Mes ha tenuto a smentire il contenuto di alcuni articoli pubblicati dalla stampa italiana: Dal Mef,
si legge ancora nella nota, "si fa notare" che, "diversamente da quanto suggerito da alcuni titoli
di questa mattina il ministro Gualtieri si è chiaramente espresso contro una modifica del
trattamento prudenziale dei titoli di Stato, che come è noto attualmente non contempla la
ponderazione al rischio né limiti di concentrazione nel patrimonio degli intermediari finanziari,
rilevando che eventuali modifiche in tal senso renderebbero l'Europa l'unica giurisdizione al
mondo priva di un asset liquido a rischio zero".

Così Gualtieri aveva affrontato ieri la questione della ponderazione dei titoli di stato:

"Sull'Unione bancaria non vi è ancora consenso su una road map perché l'Italia ha detto
chiaramente che una revisione del trattamento dei titoli di Stato sarebbe dannosa, perché
renderebbe l'Europa l'unica priva di un asset liquido privo di rischio". C'è invece "una disponibilità a
ragionare sull'introduzione di uno schema europeo di incentivo alla diversificazione dei portafogli,
in un quadro di una maggiore armonizzazione dei meccanismi di gestione delle crisi che
garantisca una graduale rimozione delle barriere regolatorie che riducono le possobilità di uso
effieciente del capitale".
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Un no alla ponderazione sui titoli di stato è e stato espresso sempre in occasione della Rome
Investment forum dal presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia:

"Importante per il Paese è la questione del rifiuto per la ponderazione dei titoli di Stato". In caso
contrario, ha avvertito infatti Boccia, si creerebbe "sfiducia nel Paese" e "ansietà e rischio
elevato". E "cavalcando l'ansietà non facciamo il bene dell'Europa e l'interesse del nostro Paese".
"La ponderazione sui titoli di Stato è innegoziabile", ha precisatob Boccia.

Così, lo scorso 4 dicembre, intervenendo a un convegno della FABI, Patuelli (ABI) si era espresso,
manifestando tutta la sua preoccupazione per il rischio della ponderazione di BTP & Co.

'Mentre noi discutiamo del Mes, c'e' una offensiva dei Paesi nordici che dicono che, dopo il
Mes, ci deve essere la ponderazione dei titoli di Stato e ci deve essere un sistema maggioritario
negli organi della Unione europea: io mi allarmo'. 'Mi allarmo - aveva continuato - perchè l'Unione
europea non ha una costituzione e non ha un Sistema di pesi e contrappesi. La linea del Piave,
dietro alla quale non arretriamo è che i titoli di Stato all'interno della Unione europea non possono
avere una rischiosità diversa", aveva insistito Patuelli.

Fonte: Finanza.com
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Ponderazione Btp in bilanci banche: da Abi e
Confindustria netto no. Mes chiarisce parole Gualtieri

Laura Naka Antonelli
10 dicembre 2019 - 13:02

MILANO (Finanza.com)

E' fondamentale che dal Parlamento italiano arrivi un no corale alla ponderazione dei titoli
di stato italiani. Parola del numero uno dell'Abi, l'associazione bancaria italiana, che ha
parlato nel corso della seconda giornata del Rome Investment forum.

"Sarebbe utile se il parlamento italiano su alcuni presupposti, come il rifiuto totale della
ponderazione dei titoli di stato, si trovasse tutto concorde", ha detto Antonio
Patuelli. "Il testo del Mes - ha continuato il presidente dell'Abi - è meno rivoluzionario di
quello che si temesse poteva essere" e "ritengo che gli ultimi giorni abbiano creato
chiarimenti importanti".

In ogni caso, dopo il Mes "non ci sarà ponderazione sui titoli di Stato, e questo è
assolutamente un elemento importante" perché Bruxelles "non può darsi direttive
diverse da Basilea".

Per comprendere bene la questione della ponderazione dei titoli di stato italiani,
bisogna ricordare che i paesi falchi dell'Eurozona, Germania in primis con la Bundesbank
guidata da Jens Weidmann, vorrebbero che gli istituti di credito italiani snellissero la
presenza dei bond italiani nei loro bilanci, per arginare il rischio Italia e smorzare il
cosiddetto "doom loop", abbraccio mortale tra banche e titoli emessi dallo stato a cui
appartengono.

Tale è la paura teutonica di quella che potrebbe di fatto diventare una bomba nelle
pance delle banche italiane che un rarticolo dell'emittente tedesca Deutsche Welle
aveva parlato di incubo italiano dell'Eurozona, definendolo peggiore di quello di una
eventuale Brexit. Un incubo rappresentato anche dall'idea dei minibot dell'economista
leghista e presidente della Commissione bilancio della Camera, Claudio Borghi.

Il ministro dell'economia Roberto Gualtieri aveva però chiarito già all'inizio di novembre,
commentando l'auspicio del ministro delle finanze tedesco Olaf Scholz di completare
l'Unione bancaria (con tanto di disponibilità a giungere a un compromesso sull'opzione di
creare una garanzia unica dei depositi bancari (Edis), che la realizzazione del
piano non avrebbe dovuto presupporre alcuna modifica delle regole sui titoli di Stato in
pancia alle banche:

"Naturalmente è positivo che, nel dibattito in corso, anche da parte tedesca ci sia una
crescente consapevolezza sulla necessità di completare l'Unione bancaria e di introdurre
una garanzia comune sui depositi – aveva detto il titolare del Tesoro lo scorso 7
novembre – questo è positivo, ma ci sono altri aspetti della proposta sui quali la nostra
opinione è diversa, come per esempio la modifica del trattamento prudenziale dei titoli
sovrani".

Del dossier lo stesso Gualtieri è tornato a parlare ieri, anche lui in occasione del Rome
Investment forum. Il Mes oggi ha tenuto a chiarire le parole del ministro, precisando che
dal titolare del Tesoro non è arrivata nessuna apertura verso l'opzione di stabilire un
tetto per la presenza dei BTP e in generale dei titoli di stato nei bilanci delle banche:

"Il riferimento a possibili incentivi alla diversificazione degli asset, nel quadro della
introduzione di una garanzia europea dei depositi, non rappresenta una apertura a un
tetto per i titoli di Stato ma riguarda un'ipotesi molto diversa. Una base per una
riflessione e non ancora una concreta proposta", si legge nella nota del Ministero
dell'economia. Si è trattato insomma di una semplice "riflessione", quindi, "secondo cui la
normativa e la vigilanza potrebbero incentivare la diversificazione transfrontaliera di tutti
gli attivi (non solo dei titoli di Stato), tenuto conto dei vantaggi della diversificazione
stessa per la solidità della banca".

Il Mes ha tenuto a smentire il contenuto di alcuni articoli pubblicati dalla stampa italiana:
Dal Mef, si legge ancora nella nota, "si fa notare" che, "diversamente da quanto
suggerito da alcuni titoli di questa mattina il ministro Gualtieri si è chiaramente
espresso contro una modifica del trattamento prudenziale dei titoli di Stato, che come è
noto attualmente non contempla la ponderazione al rischio né limiti di concentrazione nel
patrimonio degli intermediari finanziari, rilevando che eventuali modifiche in tal senso
renderebbero l'Europa l'unica giurisdizione al mondo priva di un asset liquido a rischio
zero".

Così Gualtieri aveva affrontato ieri la questione della ponderazione dei titoli di stato:

"Sull'Unione bancaria non vi è ancora consenso su una road map perché l'Italia ha detto

Ultime notizie

10.12.2019 - 16:58
Atlantia sfonda quota 21 euro, rumors su
ingresso Cdp sostengono rialzi

10.12.2019 - 16:08
Nomura Global 2020 Economic Outlook:
view positiva su EUR-USD, Bce lascerà
tassi fermi fino a marzo

10.12.2019 - 15:52
Nomura Global Economic Outlook: 'tassi
Treasuries Usa rimarranno bassi,
improbabile che tornino oltre 3%'

10.12.2019 - 15:43
Wall Street parte in rosso, domina
incertezza su tema commerciale

10.12.2019 - 14:41
MamaClean (lavanderia a domicilio) alza
obiettivo campagna crowdfunding

10.12.2019 - 14:37
Eni: Var Energi completa acquisizione
asset upstream di ExxonMobil in Norvegia

10.12.2019 - 14:20
Italgas: adesione a offerta superiore al
60% per obbligazioni in scadenza al 2022

10.12.2019 - 13:39
Rome Investment Forum, Patuelli (ABI):
tassi mutui scesi del 200% da 2012,
offerta credito abbondante

10.12.2019 - 13:28
Ponderazione titoli di stato, Ania: 'non
esiste da nessuna parte'. No anche da
Boccia (Confindustria)

10.12.2019 - 13:16
Wall Street: previsto avvio in calo, oggi
inizia la riunione della Fed

Indici Grafico Migliori & Peggiori

FTSE MIB 23113,99 0,68

FTSE IT. ALL-SHARE 25284,12 0,64

DAX 30 13059,86 -0,35

CAC 40 5844,20 0,12

IBEX 35 9324,30 -0,32

DOW JONES 27913,86 0,02

S&P 500 3138,74 0,09

COMPX.USD 8621,83 -0,40

NIKKEY 225 23427,57 -0,01

NOTIZIE WSI IN EDICOLA ASSICURAZIONI FINANZA PERSONALE RUBRICHE BLOG ETF QUOTAZIONI FOCUS VIDEO SERVIZI

Martedì 10 dicembre 2019 - Login  - Registrati

FINANZA.COM Data pubblicazione: 10/12/2019
Link al Sito Web

Link: https://www.finanza.com/Finanza/Notizie_Italia/Italia/notizia/Ponderazione_Btp_in_bilanci_banche_da_Abi_e_Confindustria_n-514630

WEB 50



chiaramente che una revisione del trattamento dei titoli di Stato sarebbe dannosa,
perché renderebbe l'Europa l'unica priva di un asset liquido privo di rischio". C'è invece
"una disponibilità a ragionare sull'introduzione di uno schema europeo di incentivo alla
diversificazione dei portafogli, in un quadro di una maggiore armonizzazione dei
meccanismi di gestione delle crisi che garantisca una graduale rimozione delle barriere
regolatorie che riducono le possobilità di uso effieciente del capitale".

Un no alla ponderazione sui titoli di stato è e stato espresso sempre in occasione
della Rome Investment forum dal presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia:

"Importante per il Paese è la questione del rifiuto per la ponderazione dei titoli di Stato".
In caso contrario, ha avvertito infatti Boccia, si creerebbe "sfiducia nel Paese" e "ansietà e
rischio elevato". E "cavalcando l'ansietà non facciamo il bene dell'Europa e l'interesse del
nostro Paese". "La ponderazione sui titoli di Stato è innegoziabile", ha precisatob Boccia.

Così, lo scorso 4 dicembre, intervenendo a un convegno della FABI, Patuelli (ABI) si era
espresso, manifestando tutta la sua preoccupazione per il rischio della ponderazione di
BTP & Co.

'Mentre noi discutiamo del Mes, c'e' una offensiva dei Paesi nordici che dicono che,
dopo il Mes, ci deve essere la ponderazione dei titoli di Stato e ci deve essere un sistema
maggioritario negli organi della Unione europea: io mi allarmo'. 'Mi allarmo - aveva
continuato - perchè l'Unione europea non ha una costituzione e non ha un Sistema di pesi
e contrappesi. La linea del Piave, dietro alla quale non arretriamo è che i titoli di Stato
all'interno della Unione europea non possono avere una rischiosità diversa", aveva
insistito Patuelli.

Tutte le notizie su: btp, Roberto Gualtieri, Vincenzo Boccia, confindustria, Antonio
Patuelli Abi
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Ponderazione Btp in bilanci banche: da Abi e Confindustria

netto no. Mes chiarisce parole Gualtieri - FinanzaOnline

Ponderazione Btp in bilanci banche: da Abi e Confindustria netto no. Mes chiarisce

parole Gualtieri

10/12/2019 13:02

di Laura Naka Antonelli

FACEBOOK TWITTER LINKEDIN

E’ fondamentale che dal Parlamento italiano arrivi un no corale alla ponderazione dei

titoli di stato italiani. Parola del numero uno dell’Abi, l’associazione bancaria italiana, che

ha parlato nel corso della seconda giornata del Rome Investment forum.

“Sarebbe utile se il parlamento italiano su alcuni presupposti, come il rifiuto totale della

ponderazione dei titoli di stato, si trovasse tutto concorde”, ha detto Antonio Patuelli. “Il

testo del Mes – ha continuato il presidente dell’Abi – è meno rivoluzionario di quello che

si temesse poteva essere” e “ritengo che gli ultimi giorni abbiano creato chiarimenti

importanti”.

In ogni caso, dopo il Mes “non ci sarà ponderazione sui titoli di Stato, e questo è

assolutamente un elemento importante” perché Bruxelles “non può darsi direttive

diverse da Basilea”.

Per comprendere bene la questione della ponderazione dei titoli di stato italiani, bisogna

ricordare che i paesi falchi dell’Eurozona, Germania in primis con la Bundesbank guidata

da Jens Weidmann, vorrebbero che gli istituti di credito italiani snellissero la presenza

dei bond italiani nei loro bilanci, per arginare il rischio Italia e smorzare il cosiddetto

“doom loop”, abbraccio mortale tra banche e titoli emessi dallo stato a cui appartengono.

Tale è la paura teutonica di quella che potrebbe di fatto diventare una bomba nelle

pance delle banche italiane che un rarticolo dell’emittente tedesca Deutsche Welle

aveva parlato di incubo italiano dell’Eurozona , definendolo peggiore di quello di una

eventuale Brexit. Un incubo rappresentato anche dall’idea dei minibot dell’economista

leghista e presidente della Commissione bilancio della Camera, Claudio Borghi.

Il ministro dell’economia Roberto Gualtieri aveva però chiarito già all’inizio di novembre,

commentando l’auspicio del ministro delle finanze tedesco Olaf Scholz di completare

l’Unione bancaria (con tanto di disponibilità a giungere a un compromesso sull’opzione

di creare una garanzia unica dei depositi bancari (Edis), che la realizzazione del piano

non avrebbe dovuto presupporre alcuna modifica delle regole sui titoli di Stato in pancia

alle banche:

“Naturalmente è positivo che, nel dibattito in corso, anche da parte tedesca ci sia una
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crescente consapevolezza sulla necessità di completare l’Unione bancaria e di

introdurre una garanzia comune sui depositi – aveva detto il titolare del Tesoro lo scorso

7 novembre – questo è positivo, ma ci sono altri aspetti della proposta sui quali la nostra

opinione è diversa, come per esempio la modifica del trattamento prudenziale dei titoli

sovrani”.

Del dossier lo stesso Gualtieri è tornato a parlare ieri, anche lui in occasione del Rome

Investment forum. Il Mes oggi ha tenuto a chiarire le parole del ministro, precisando che

dal titolare del Tesoro non è arrivata nessuna apertura verso l’opzione di stabilire un

tetto per la presenza dei BTP e in generale dei titoli di stato nei bilanci delle banche:

“Il riferimento a possibili incentivi alla diversificazione degli asset, nel quadro della

introduzione di una garanzia europea dei depositi, non rappresenta una apertura a un

tetto per i titoli di Stato ma riguarda un’ipotesi molto diversa. Una base per una

riflessione e non ancora una concreta proposta”, si legge nella nota del Ministero

dell’economia. Si è trattato insomma di una semplice “riflessione”, quindi, “secondo cui

la normativa e la vigilanza potrebbero incentivare la diversificazione transfrontaliera di

tutti gli attivi (non solo dei titoli di Stato), tenuto conto dei vantaggi della diversificazione

stessa per la solidità della banca”.

Il Mes ha tenuto a smentire il contenuto di alcuni articoli pubblicati dalla stampa italiana:

Dal Mef, si legge ancora nella nota, “si fa notare” che, “diversamente da quanto

suggerito da alcuni titoli di questa mattina il ministro Gualtieri si è chiaramente espresso

contro una modifica del trattamento prudenziale dei titoli di Stato, che come è noto

attualmente non contempla la ponderazione al rischio né limiti di concentrazione nel

patrimonio degli intermediari finanziari, rilevando che eventuali modifiche in tal senso

renderebbero l’Europa l’unica giurisdizione al mondo priva di un asset liquido a rischio

zero“.

Così Gualtieri aveva affrontato ieri la questione della ponderazione dei titoli di stato:

“Sull’Unione bancaria non vi è ancora consenso su una road map perché l’Italia ha detto

chiaramente che una revisione del trattamento dei titoli di Stato sarebbe dannosa,

perché renderebbe l’Europa l’unica priva di un asset liquido privo di rischio”. C’è invece

“una disponibilità a ragionare sull’introduzione di uno schema europeo di incentivo alla

diversificazione dei portafogli, in un quadro di una maggiore armonizzazione dei

meccanismi di gestione delle crisi che garantisca una graduale rimozione delle barriere

regolatorie che riducono le possobilità di uso effieciente del capitale”.

Un no alla ponderazione sui titoli di stato è e stato espresso sempre in occasione

della Rome Investment forum dal presidente di Confindustria, Vincenzo Boccia:

“Importante per il Paese è la questione del rifiuto per la ponderazione dei titoli di Stato”.

In caso contrario, ha avvertito infatti Boccia, si creerebbe “sfiducia nel Paese” e “ansietà

e rischio elevato”. E “cavalcando l’ansietà non facciamo il bene dell’Europa e l’interesse

del nostro Paese”. “La ponderazione sui titoli di Stato è innegoziabile”, ha precisatob

Boccia.

Così, lo scorso 4 dicembre, intervenendo a un convegno della FABI, Patuelli (ABI) si era

espresso, manifestando tutta la sua preoccupazione per il rischio della ponderazione di

FINANZAONLINE.COM Data pubblicazione: 10/12/2019
Link al Sito Web

WEB 53



BTP & Co.

‘Mentre noi discutiamo del Mes, c’e’ una offensiva dei Paesi nordici che dicono che,

dopo il Mes, ci deve essere la ponderazione dei titoli di Stato e ci deve essere un

sistema maggioritario negli organi della Unione europea: io mi allarmo’. ‘Mi allarmo –

aveva continuato – perchè l’Unione europea non ha una costituzione e non ha un

Sistema di pesi e contrappesi. La linea del Piave, dietro alla quale non arretriamo è che i

titoli di Stato all’interno della Unione europea non possono avere una rischiosità

diversa“, aveva insistito Patuelli.
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Banche, spariti sportelli e posti di lavoro In tre anni mille

dipendenti in meno  - Il Mattino di Padova Padova

10 Dicembre 2019 Mille dipendenti e oltre 100 sportelli in meno per il sistema bancario

padovano tra il 2015 e il 2018. Un lungo percorso di crisi e di razionalizzazioni

organizzative che, per i sindacati, rischia di esporre il territorio a potenziali ingressi della

malavita nel sistema del credito. «La cifra sale addirittura a 200 sportelli (oltre 657 contro

gli attuali 463) rispetto al 2009» spiega Emanuele De Marchi, segretario della Fabi

locale. «Un’enormità che ha depauperato intere aree, soprattutto periferiche, della

nostra provincia. Una volta in ogni paese c’era una chiesa, una banca e una farmacia,

ora non è più così. Quel punto di riferimento per l’accesso al credito di famiglie e

imprese, soprattutto le più piccole, quelle artigiane, va scomparendo e rischia di lasciare

il posto, in aree meno presidiate a fenomeni come quelli dello strozzinaggio e della

criminalità. I grandi gruppi fanno miliardi di utili ma invece di reinvestire e fare banca nel

senso classico del termine, con il presidio del territorio e con il credito, preferiscono

tagliare sui costi e sul personale, chiudendo filiali e abbandonando a se stesse aree

intere del Paese». Unicredi e non solo A chiudere, secondo Fabi, sono state soprattutto

gli istituto del circuito Abi, quelle grandi banche prestigiose che vanno sotto il nome di

Montepaschi, Veneto Banca e Popolare di Vicenza, Intesa Sanpaolo, Carige ed ora

Unicredit. Quest’ultima ha infatti annunciato nei giorni scorsi un piano di tagli che

coinvolgerà, solo in Italia, oltre 6000 dipendenti, una scelta che i sindacati respingono al

mittente in toto. «Siamo pronti alle barricate contro una politica calata completamente

dall’alto, senza alcuna logica territoriale o industriale che non sia quella di garantire una

crescita degli utili a breve termine» ha detto Marco Muratore, dipendente di Unicredit e

segretario della Fabi di Verona, reduce dal Consiglio Nazionale del sindacato a Milano

conclusosi venerdì pomeriggio. «Una politica che è il prosieguo di quella degli ultimi

semestri in cui a chiudere sono state decine di filiali in territorio veneto, Padova

compresa. Ipotizziamo che un’operazione di questo genere possa prevedere la chiusura

di 400 o 500 sedi periferiche a livello nazionale. Non lo sappiamo perché l’operazione

non è figlia di una razionalizzazione calibrata ma di una decisione presa dall’alto e

finalizzata solo a fare cassa. Ma per Unicredit non sarà facile. A queste condizioni non

firmeremo alcun accordo per l’utilizzo del Fondo Esuberi. E non ci limiteremo a questo:

adotteremo tutte le modalità di lotta che la legge consente per evitare questo scempio».

meno lavoro più stress E se si attende un inverno caldo per Unicredit anche nel

Padovano, il calo complessivo degli sportelli (-18%) e dei dipendenti (-17%, dai 5. 564

del 2015 ai 4. 588 del 2018) è andato di pari passo con un contemporaneo aumento
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dell’utilizzo dello straordinario. «Lo straordinario è in forte aumento nel settore, con

punte anche superiori al 20%» spiega il segretario della Fabi di Padova. «Una

dimostrazione di come la rete bancaria del territorio è già in sofferenza. Ma non solo: la

progressiva modifica degli obiettivi operativi imposti alle filiali, che si stanno

trasformando in una stazione di vendita di prodotti finanziari e assicurativi, incrementa lo

stress dei lavoratori e fa impennare, fino a 10 volte tanto, anche l’utilizzo degli strumenti

di sanzione. Se 10 anni fa le contestazioni disciplinari erano un caso raro ora ci troviamo

a gestirne almeno una a settimana. Il sistema bancario è in grave difficoltà e non per

una crisi strutturale, come testimoniano gli utili registrati dai grandi istituti negli ultimi

anni, ma da scelte poco assennate e miopi di certi grandi manager aziendali che

rimangono nel ruolo per pochi anni e passano poi agli istituti concorrenti riproponendo la

stesa ricetta».
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Filippo Virzì

BancoPosta. Sileoni (FABI):
"Chiediamo applichi ai lavoratori il
contratto dei bancari"

Articolo di giornalismo partecipativo pubblicato il 10/12/2019 in Economia

Condividi su:    

Si incendia la discussione sulla reale identità oggi delle Poste più banca che altro, ed in più slegata da

una regolamentazione che ordina l’attività delle Banche in Italia pur facendo gli stessi servizi,

generando inevitabilmente anche confusione nel settore e concorrenza sleale alle banche.

"Chiediamo all'amministratore delegato di Poste Italiane, Matteo Del Fante, di essere coerente: se

BancoPosta e' davvero una banca, allora applichi il contratto  collettivo nazionale di lavoro ai suoi

dipendenti e si ponga, a  tutti i livelli, su un piano di gioco livellato rispetto alle banche tradizionali.

La mancata applicazione del contratto  collettivo nazionale di lavoro dei bancari e' solo una delle

‘agevolazioni' di cui, di fatto, gode il BancoPosta  nell'esercizio della sua attivita'".

E' quanto dichiara il segretario generale della Fabi, Lando Maria SILEONI.

"Attivita' - prosegue SILEONI - che viene svolta non solo generando confusione nella clientela
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attraverso il suo nome, ma  soprattutto senza rispettare tutte le regole, italiane ed europee, a cui

invece sono sottoposti i soggetti che hanno la piena licenza.

Ed ecco la replica di BancoPoste: "Noi siamo molto vigilati da Bankitalia. 

Abbiamo la licenza bancaria, ma siamo una cosa diversa".

Lo ha detto l'amministratore delegato di Poste Italiane, Matteo Del Fante, rispondendo alle critiche

del presidente dell'Abi, Antonio Patuelli, che aveva affermato che Banco Poste farebbe concorrenza

alle BANCHE sul territorio senza essere un istituto bancario.

"Il territorio ha bisogno di questo tipo di iniziative. La posizione di Poste è molto chiara: se il

territorio ha bisogno di noi, mettiamo a disposizione i nostri servizi. Se non ha bisogno, non ci

saremo", ha aggiunto a margine della Italy Corporate Governance Conference a Milano.

Non tarda ad arrivare la secca risposta  del Dg Giovanni  Sabatini commentando le parole

dell'amministratore delegato di POSTE Italiane, Matteo Del Fante, sulla posizione di BancoPosta

rispetto a licenza bancaria e vigilanza.

“In un contesto sempre più competitivo caratterizzato dai più diversi operatori che offrono

parzialmente servizi di pagamento, prodotti finanziari, gestione del risparmio, un quadro normativo

che garantisca parità del terreno di competizione è essenziale".

ARGOMENTI:  #fabi  #landomariasileoni
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Fabi Palermo: nuovi incarichi nazionali per Urzì
e Virzì, dirigenti sindacali di Palermo
Grande apprezzamento espresso da Carmelo Raffa, Coordinatore Regionale della FABI
Sicilia.

Economia

Filippo Virzì
10 dicembre 2019 09:50

I più letti

Si cercano portalettere, Poste
Italiane assume anche a
Palermo

Palermo e Salento mai così
vicini: arrivano i nuovi
collegamenti aerei

Natale amaro per i lavoratori di
Grand Vision: l'azienda chiude
due punti vendita a Palermo

Unicredit, in Sicilia decine di filiali
verso la chiusura: "Salteranno
centinaia di lavoratori"

D
Nota - Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno. Questo

contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di PalermoToday

al 4 al 6 dicembre si è svolto a Milano il 145°

Consiglio Nazionale della FABI, un evento

importante che ha registrato la presenza di oltre 1.800

dirigenti sindacali della Federazione Autonoma Bancari

Italiani, la prima sigla del Settore. Al centro del dibattito

il rinnovo del contratto di lavoro dei bancari e i

cambiamenti in atto nel settore. Durante la prestigiosa

tre giorni si è svolta anche la riunione del Comitato Direttivo Centrale che ha

nominato Gabriele Urzì, già Segretario Provinciale di Palermo e Responsabile

Salute e Sicurezza della FABI di Palermo, componente del Dipartimento

Nazionale Formazione della FABI. Urzì ha una lunga esperienza nel campo

della Formazione, svolgendo tale attività da oltre dieci anni. Nella stessa

riunione è stato deliberato l’ingresso di Filippo Virzì, già Coordinatore

Territoriale Unicredit Sicilia, nel Dipartimento Nazionale Comunicazione e

Immagine della FABI, fra i Dipartimenti di riferimento del Segretario generale

della Fabi, Lando Maria Sileoni in quanto della “comunicazione multimediale”

lo stesso Sileoni ne ha fatto un vincente cavallo di battaglia. Grande

apprezzamento espresso da Carmelo Raffa, Coordinatore Regionale della FABI

Sicilia: “Sono soddisfatto dal fatto che la Federazione Nazionale continua a

valorizzare le alte professionalità presenti a Palermo e in Sicilia”, ha dichiarato

Raffa.
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Reggio Calabria: iniziativa congiunta Fabi e Adusbef per
l’educazione finanziaria

10 Dicembre 2019 15:36 | Danilo Loria

La Federazione Autonoma Bancari Italiani Segreteria di
Reggio Calabria e l’Associazione Difesa Utenti Servizi Bancari,
Finanziari, Postali, Assicurativi Delegazione di Reggio
Calabria scendono in campo per promuovere la conoscenza e
la competenza dei cittadini in materia di risparmio,
investimenti e pagamenti

Le minacce e i lati oscuri delle criptovalute, la direttiva europea Psd2, i pericoli delle banche online,

le novità normative dell’antiriciclaggio e i risvolti per i cittadini, i rischi degli investimenti e le tutele

introdotte dalla Mifid2. Sono questi gli argomenti al centro di cinque video informativi che la Fabi

(Federazione Autonoma Bancari Italiani) ha realizzato per il Mese dell’Educazione Finanziaria.

«Chiedilo ai bancari» è il titolo dell’iniziativa Fabi che rientra tra quelle selezionate e approvate

ufficialmente dal Comitato per la programmazione e il coordinamento delle attività di educazione

finanziaria (organismo istituito dal Ministero dell’Economia e delle Finanze). La Fabi è in campo per

promuovere e favorire la conoscenza e la competenza finanziaria dei cittadini. Obiettivo è,

illustrando alcune novità nel settore bancario e finanziario, ricordare che le lavoratrici e i lavoratori

bancari sono sempre a disposizione della clientela per spiegare e chiarire qualsiasi dubbio in

materia di risparmio, investimenti, pagamenti, previdenza e assicurazione. Si tratta di argomenti

che interessano una vasta platea di soggetti, dalle famiglie alle imprese, in relazione ai quali è

indispensabile accrescere il livello di preparazione per ridurre al massimo rischi ed errori legati

all’utilizzo, nella vita quotidiana, sia di strumenti tradizionali sia di quelli introdotti più recentemente

dalle nuove tecnologie. All’interno di questo percorso si inserisce l’iniziativa che la FABI Segreteria

Provinciale di Reggio Calabria ed ADUSBEF Delegazione di Reggio Calabria hanno in programma

per il prossimo 14 Dicembre 2019 presso il Teatro F. Cilea, in occasione dello spettacolo “Un

Calabrese a Roma” di Gennaro Calabrese all’interno del cartellone dell’Officina dell’Arte.

La FABI e l’ADUSBEF saranno ospiti dell’Officina dell’Arte con uno stand presso il Teatro F. Cilea

in cui si affronteranno le tematiche del “risparmio tradito” e della tutela dei risparmiatori. “Col

prossimo contratto collettivo nazionale di lavoro, vogliamo tutelare le lavoratrici e i lavoratori

bancari oltre che la clientela. Obiettivo che intendiamo raggiungere anche con iniziative di questo

tipo. L’inserimento della nostra iniziativa tra quelle della campagna ufficiale del ministero

dell’Economia è per la Fabi un importante riconoscimento» dichiara il segretario generale della

Fabi, Lando Maria Sileoni. La FABI, primo sindacato di categoria da sempre a fianco dei bancari,

prendendo spunto dalle tematiche trattate nei diversi video e dalle notizie apparse sui maggiori

quotidiani, intende ribadire con forza che “la tutela dei risparmiatori e del risparmio passa

inevitabilmente dal rafforzamento dell’area contrattuale del settore bancario finalizzato alla

regolamentazione, secondo principi etici, dell’attività commerciale delle banche che possa porre

fine a quelle vessazioni, diffuse in tutte le aziende di credito, che espongono i lavoratori bancari ad

una continua e costante pressione psicologica, capace potenzialmente di stravolgere il ruolo

sociale delle banche che viene perseguito, ormai, solo grazie alla preparazione, alla piena

consapevolezza e all’onestà intellettuale dei bancari. Scendere in campo a fianco delle

associazioni dei consumatori è la naturale conseguenza del chiaro messaggio che vogliamo

trasmettere: lavoratori bancari e consumatori sono dalla stessa parte, a difesa del territorio

reggino”.
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